
 

 
ISTITUTO COMPRENSIVO “GIOVANNI VERGA” 

Cod. Mecc. CTIC8AL00B 

Via Cialdini 122 , tel./fax  095/931590 

95018 -  RIPOSTO  (CT) 
 

 Prot.   7268                                                                                         Riposto, 08/09/2022  

AL COLLEGIO DEI DOCENTI 

AGLI ATTI DELLA SCUOLA 

ALL’ALBO DELLA SCUOLA 

AL SITO WEB 

 

e  p.c.     AL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

AI GENITORI 

AGLI ALUNNI 

AL PERSONALE ATA 

 

 

OGGETTO: ATTO DI INDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO PER LA 

PREDISPOSIZIONE DEL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA. 

AGGIORNAMENTO ANNUALITA’ 2022/2023 DEL TRIENNIO 2022-2025 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

 

VISTA   la legge n. 107 del 13.07.2015, recante la “Riforma del sistema nazionale 

di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni 

legislative vigenti”; 

VISTI          i decreti applicativi della L. n. 107 del 13.07.2015 e, in particolare, il D. 

Lgs. 13 aprile 2017, n. 66 sull’inclusione, il D. Lgs. 13 aprile 2017, n. 62, che 

ribadisce il senso formativo della valutazione degli apprendimenti;  

VISTO   l’art. 25 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che attribuisce al 

Dirigente Scolastico, quale garante del successo formativo degli alunni, 

autonomi poteri di direzione, di coordinamento, di gestione, di 

valorizzazione delle risorse umane, per assicurare la qualità dei processi 



formativi, per garantire l’esercizio della libertà di insegnamento, intesa 

anche come libertà di ricerca e innovazione metodologica e didattica, e 

per l’attuazione del diritto all’apprendimento da parte degli alunni; 

VISTO   l'art. 24 del CCNL 09-02-2018 in cui la scuola viene definita, ai sensi 

dell’articolo 3 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, una Comunità 

educante e in cui viene posto al centro dell'azione dell'intera comunità 

educante la progettazione educativa e didattica e in cui si sottolinea che 

"ognuno, con pari dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire la 

formazione alla cittadinanza, la realizzazione del diritto allo studio, lo 

sviluppo delle potenzialità di ciascuno e il recupero delle situazioni di 

svantaggio"; 

VISTA    la Legge 20 agosto 2019 n. 92 – Introduzione dell'insegnamento 

scolastico  dell'educazione  civica; 

VISTA         la nota MIUR  20276 del 25 agosto 2020 avente ad oggetto la 

definizione    degli obiettivi legati all’ambito regionale e precisamente: 

- Riduzione e prevenzione della dispersione scolastica e realizzazione 

del successo formativo delle studentesse e degli studenti  

- Miglioramento delle competenze didattico-pedagogiche dei docenti in       

un’ottica di innovazione didattica  

VISTA      la legge 30 dicembre 2021, n. 234, art. 1, commi 329 e seguenti  

VISTI     i precedenti Atti di indirizzo dirigenziale per la pianificazione dell’Offerta                                                                 

Formativa Triennale 2019-2022, e 2022-2025  delle attività della scuola 

e delle scelte di gestione e di amministrazione; 

VISTO       il Decreto Interministeriale 176 del 1° luglio 2022 - Disciplina percorsi a 

indirizzo musicale scuole secondarie di primo grado 

 
                                         

 

EMANA 

 

ai sensi dell’art. 3 del DPR 275/99, così come sostituito dall’art. 1 comma 14 della legge 

13.7.2015, n. 107, le seguenti 

LINEE DI INDIRIZZO 

che confermano, con gli opportuni adeguamenti e integrazioni, quelle già predisposte il 

03/10/2015 prot.4175/B, il 4 ottobre 2018 prot. 4052 e il 7 settembre 2021 

prot.4669 per la stesura dei PTOF triennali. 

 

Nel ribadire che il  PTOF è “il documento fondamentale costitutivo dell’identità 

culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche” attraverso il quale la scuola si 



interfaccia con le famiglie assumendo con esse impegni che generano delle attese ben 

precise, appare opportuno, in questo anno scolastico, il primo della ripartenza dopo 

l’emergenza sanitaria, denso di particolari attese per il ritorno alla normalità, 

sottolineare che la sua costruzione sia sempre più partecipata in modo da coinvolgere e 

responsabilizzare tutti nella riorganizzazione unitaria delle scelte da effettuare. 

Pertanto, con le presenti linee di indirizzo, si intendono fornire ulteriori indicazioni di 

massima per la revisione del Piano dell’Offerta Formativa Triennale per l’anno 

scolastico 2022/2023 da aggiornare in base alle nuove disposizioni in tema di percorsi 

ad indirizzo musicale e in merito all’introduzione dell’Educazione Motoria nelle classi 

quinte della scuola primaria. Appare opportuno altresì, considerata la valenza positiva, 

nonché la necessità di proseguire il proficuo cammino intrapreso, riconfermare 

l'indirizzo precedentemente fornito ribadendo quanto già esplicitato in sede di  

costruzione del nuovo PTOF triennale che vedrà l’attuazione della prima annualità nel 

corso del corrente a.s. 

 La scuola, quale avamposto di tutti i cambiamenti, deve essere capace, ancora una volta, 

di intercettare e rielaborare tutti i bisogni e le istanze provenienti dall’esterno 

restituendo alla collettività l’immagine di un luogo sicuro, ben organizzato, in grado di 

dispensare saperi e suscitare interessi e curiosità in un clima di diffuso benessere.  

Nuove sfide vengono lanciate alla scuola che sembra essere diventata, in questo 

particolare momento, punto nevralgico della società che in essa ricerca stabilità, 

sicurezza, flessibilità, nonché il mantenimento della capacità di essere luogo di 

elaborazione e ricerca di modelli educativi innovativi e qualificati. 

 

Per rispondere adeguatamente alle molteplici istanze, il punto di partenza dovrà essere 

rappresentato dalla riqualificazione permanente di tutti gli operatori scolastici 

attraverso la formazione. Per questo si invita  il Collegio ad aggiornare il Piano di 

Formazione implementandolo con appositi corsi inerenti la trasformazione che la 

didattica ha subito nel periodo della pandemia e che, con il graduale ritorno alla 

normalità, deve costituire un valore aggiunto spendibile nelle svariate situazioni di 

apprendimento che via via si presenteranno. L’aggiornamento sull’utilizzo di modalità 

alternative e/o telematiche di insegnamento, anche alla luce dell’implementazione di 

devices in tutte le classi dell’istituto, dovrà avere carattere permanente. La 

formazione, ineludibile in ogni momento della vita dei docenti di ogni ordine e grado, 

acquista, in questo particolare momento storico, un valore aggiunto in grado di tradursi 

in nuovi strumenti operativi al servizio della collettività. Negli scorsi anno scolastici, 

infatti, la capillare formazione e, contestualmente, il tempestivo utilizzo della 



piattaforma digitale G-Suite è stata importantissima per fronteggiare l’emergenza 

COVID. Ora, con il graduale ritorno alla normalità, l’uso delle piattaforme permane quale 

strumento non più emergenziale ma come ulteriore modalità di incontro e scambio. Il 

ricorso a lezioni in video-conferenza, pertanto, permetterà di ampliare la possibilità di 

incontri favorendo scambi culturali a distanza e, conseguentemente, assicurare le 

prestazioni didattiche a distanza utilizzando contenuti fruibili attraverso gli strumenti 

informatici di cui dispone la scuola in modo da integrare  e completare la didattica 

tradizionale. 

Per ciò che concerne le competenze di Educazione Civica, premesso che l’attenzione alla 

loro acquisizione è stata costantemente frutto di attenta programmazione e 

monitoraggio nella nostra Istituzione scolastica come si evince dai Piani di 

Miglioramento e dalle risultanze del RAV, appare opportuno aggiornare costantemente 

le progettazioni, l’adozione del curricolo ed ogni eventuale accorgimento secondo le 

nuove norme introdotte dalla legge 92/2019.  Si confermano le tre principali direttrici 

che faranno da sfondo a tutte le attività curricolari e trasversali, agli incontri e a ogni 

nuova possibile iniziativa:  

 COSTITUZIONE: diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà;  

 SVILUPPO SOSTENIBILE: educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio 

e del territorio;  

 CITTADINANZA DIGITALE:  acquisizione della propria cittadinanza digitale 

utilizzando in modo critico e consapevole la Rete e i Media, concetto questo che 

potrebbe essere declinato nell’espressione e valorizzazione del sé attraverso l’uso 

consapevole degli  strumenti tecnologici in modo autonomo e rispondente ai bisogni 

individuali tra i quali spicca il  sapersi proteggere dalle insidie della Rete e dei Media 

(plagio, truffe, adescamento…) e il saper rispettare norme specifiche (rispetto della 

privacy, rispetto/tutela del diritto d’autore…), in poche parole essere cittadini 

competenti del contemporaneo.   

 

 L’insegnamento dell’educazione civica dovrà essere trasversale, per un totale di 33 ore 

per ciascun anno scolastico, come indicato nelle linee guida per l’insegnamento 

dell’educazione civica. 

E’ auspicabile, ancora una volta, il coinvolgimento di tutti i docenti in un costante lavoro 

di confronto, condivisione e crescita professionale (anche attraverso la formazione), 

nei dipartimenti disciplinari, nei consigli di classe/interclasse/intersezione e in ogni 

possibile occasione di programmazione /verifica comune.  

 



Inoltre, alla luce delle risultanze INVALSI si suggerisce di  implementare 

l’insegnamento della Lingua Inglese predisponendo l’inserimento nel POF di ulteriori ore 

da destinare alle competenze di ascolto e parlato.  

 

In conclusione, nel ringraziare i docenti per tutto ciò che hanno posto in essere 

nell’assolvimento dei propri doveri e per la fattiva collaborazione, si confida, come 

sempre, nel lavoro sinergico per il miglioramento costante della nostra istituzione e per 

la promozione di tutte le iniziative formativo/informative che si renderanno via via 

necessarie.  

 

 

 

     

 Il Dirigente Scolastico 

                                                        Prof.ssa Cinthia D’Anna 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ai sensi dell’art.3, comma 2 del d..lgs n. 39/1993 

 


